


PALLI 



r 








•/ 


Digitized by Google 



■V • 




Digitized by Google 


r 


GUIDA 

PEL 

GOLFO , RADA E PORTO DI NAPOLI ; 

,, E ragguaglio 

DI PESI, MISURE E MONETE DI VARIE PIAZZE 
ESTERE DI COMMERCIO , 

CON QUELLI DELLA MENTOVATA CITTA' 
DOMINANTE. 



NAPOLI 

DALLA:. REALE TIPOGIIAIIA DELLA GU1RRA 

1828. 


hHzW 


«% 

r 


l 

r 


Digitized by Google 


3 


GUIDA PEL GOLFO, RADA E PORTO 
DI NAPOLI. 


Il Golfo di Nàpoli s'interna tra l’isola, 
d’ Isoli i 3 e quella di Capri : esso ha circa 
20 miglia d’ infossamento, e io di larghezza 
dalla punta di Miscno alla torre di S. Lo- 
renzo fuori Massa ; cd è facile a riconoscersi 
dall’altezza delle isole summentovate, e dal 
monte Vesuvio situato nel suo fondo , vul- 
cano , che offre un oliimo rilevamento pel 
fumo e la fiamma, clic di giorno e di notte 
scorgonsi sovente uscire dalla sua bocca. 
Lo rileva benanche il monte Lattario dello 
di S. Angelo in Castellammare. Questo eh’ è 
il più elevato punto della corona de’ mon- 
ti , elevasi dal livello del mare per (\l\ò i 
piedi francesi , e forma il lato orientale del 
golfo , scorgendosi in distanza di circa 70 
miglia nel venire dalla parte del 2. 0 qua- 
drante. In tempo di notte volendo ricono- 
scersi il golfo di Napoli con alcuni venti \ 
sarà ottima risoluzione il procedere ante- 
riormente alla riconoscenza dell’Isola di 
Ischia, anticamente chiamata Enaria , oPi- 
thecusa, fu abitata da varie colonie , costret- 
te successivamente ad abbandonarla pei gran 
trcniuoti c le frequenti eruzioni. Varie, o- 
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pinioni si hanno di quest* isola , e tra le al- 
tre quella , che unita un tempo al continen- 
te, ne fosse poi stata distaccata dalla forza 
delle acque , o da un sotterraneo vulcano. 
Benché il suolo sia in parte coverto da ma- 
terie vulcaniche, pure 1* industria de* suoi 
abitanti 1* ha resa coltivabile , e produce 
vettovaglie ed ottimi vini. Le stufe , le a- 
rene calde, dette comunemente di S. Resti- 
tuta , e i bagni caldi di acque minerali , 
che sono nel luogo chiamato Casamiccia , 
vi richiamano nella stagione estiva , un gran 
numero d’ infermi. Di aria salubre , c po- 
polata abbastanza , forma Diocesi ; ed il Ve- 
scovo ha la sua sede nella città che pren- 
de il nome dall* isola. Tale città è anti- 
chissima, e, secondo Plinio, vuoisi' fonda- 
ta da’ Calcidonesi Euboiei pervenutivi dal- 
1* isola Eubea. 

L* isola d* Ischia giace all* Owest , ed h 
grande , alta ed a picco specialmente dalla 
parte di S. O. In centro della medesima 
s’ innalza il monte Epomeo detto di S. Ni- 
cola , uno degli antichi vulcani , il quale 
conserva inalterati i caratteri delle lave del 
r3oi: ha circa somiglia di circuito, e può 
facilmente riconoscersi dalla sua forma a 
pan di zucchero con leggiere macchie. 

Sulla punta N. O. chiamata Punta Caru- 
so vedesi una torre , e circa un miglio al 
S. della stessa la città di Furio , ove pos- 
sono ancorare bastimenti di piccola porta- 
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ta al sicuro dai venti del S. S. 0 . al N. E. 
In distanza di circa tre gomene al Nord 
di Furio sono da evitarsi varii bassi fondi 
detti le Camerate. Per Owest della città 
sulla punta , nominata di S. Francesco, ev- 
vi una batteria. In detto ancoraggio, non 
essendovi Capitano di Porto, bisogna in qual- 
che circostanza dirigersi ai Sindaco comu- 
nale. 

Dalla parte Nord dell’ isola nel luogo det- 
to il Lacco, e propriamente dirimpetto ad 
un fortino diruto , o più verso la punta 
del Lacco si può ancorare , standosi al ri- 
dosso de’ venti dal S. E. sino all’ Owest. 
Nel fondo di questa spiaggia v’ è una rocca 
sott’ acqua, distante circa due gomene da 
terra : v’ è ancora qualche tagliatore, forma- 
to dalle mazzare delle tonnare , per cui 
bisogna avere de’ sorgitori alle gomene ; e 
si sta in pericolo pei venti dal Nord al- 
E. N. E. 

Le punte che s’ incontrano sulla costa 
andando verso Est, ed indi verso S. E. so- 
no quella del Pozzo , in px-osieguo P altra 
nominata Punta Perrone , e più innanzi la 
Punta della Scrofa. Nei luogo in cui la 
suindicata punta del Lacco resta per N.O, 
’/ 4 O. , e la punta Perrone per S.E. 14. 0 
E. , a braccia 28 di fondo fangoso , vi si 
può ancorare ; ma non si deve oltrepassare 
lo scoglio , che si vede distante da terra 
circa J / 4 di gomena , e che vien denomina- 
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to il Fungo , potendosi solo metter il pro- 
dese sul medesimo se si voglia ancorare più 
a terra. Nel prendere questo ancoraggio bi- 
sogna guardarsi bene da un basso fondo 
molto pericoloso perchè tutto discogli: esso 
trovasi tra la punta del Pozzo e la punta 
Perrone , molto a questa più vicino. Per 
maggior comodo de’ naviganti , ecco i rilie- 
vi presi sopra luogo : la punta del Pozzo 
per S. 2 S. w S.O. distante circa mezzo mi- 
glio : quella del Lacco per O. g.° S, O. di- 
stante circa un miglio ; e la punta Perro- 
ne per S. 43. ° E. distante un miglio. Si 
noti che i detti rilievi son presi dalla par- 
te di terra della secca , chiamata dai na- 
turali la Secca del Santuario : che lo scan- 
daglio fatto sul detto basso fondo ha dato 
otto piedi ; e che , volendo star sicuro di 
non incontrarsi nel basso fondo medesimo, 
bisogna navigar sempre alla distanza di un 
miglio dalla costa dell’isola. 

Le punte che vengono in seguito alle tre 
indicale sono quelle di Castiglione , Salir- 
t* Alessandro , e S. Pietro. Fuori quest* ul- 
tima- eh’ è circa 3 miglia all* E. S- E. da 
quella del Lacco vi è una punta di arena, 
da quale benché si avanza un poco in fuori 
può accostarsi fino alla distanza di un tiro 
di fucile. Intorno alle altre punte vi sono 
delle rocche. Continuando al S. E. si giu- 
gno alla punta Molino e fra questa e quella 
di S. Pietro vedesi la foce del lago , det- 
to il Bagno. : 
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A tre quarti di miglio dalla nominata 
punta Molino sta il castello d’ Ischia, fab- 
bricato sopra un promontorio dal Re Alfon- 
so I. d’Aragona , ed unito all' Isola da un 
Ponte lungo circa dugento passi. In quello 
castello , alto , fortificato e capace di una 
buona difesa, vi è un bagno per la capienza . 
attuale di circa 200 servi di pena, ma che 
potrà contenerne fino a circa aooo, per es- 
sere impiegati in varii lavori di manifattu- 
re , appena che sarà terminato secondo l’a- 
nalogo progetto. 

Tra il castello e la città d’ Ischia si può 
ancorare , essendovi da 3 a 5 passi di fon- 
do fortiere nel luogo detto Terra Zappata, 
col dar volta a terra un prodese verso la 
città. Può darsi fondo eziandìo dai piccoli 
bastimenti nella parte opposta del ponte 
guardandosi dei bassi fondi contigui al ca- 
stello , e degli altri che sono alla parte op- 
posta verso P isola fuori una punta , in mo- 
do che per ancorare vicino al ponte, biso- 
gna necessariamente passare tra gli uni e 
gli altri. 

Al S. E. dell’ isola , in distanza di circa 
un miglio , e propriamente fuori la punta 
di S. Pangrazio, vi è un basso fondo chia- 
mato dello Armaggio , ed una piana clic 
prende lo stesso nome. Il meno fondo è 
di 1 8 braccia : è largo un miglio ed un 
quarto , ed è lungo due miglia circa. 

I bastimenti da guerra di alto bordo pos- 
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sono ancorare dirimpetto alla città d’ Ischia, 
nel luogo detto la Mandra. Uno de’migliori 
ancoraggi sembra quando la chiesa di S. An- 
tonio rimane per S. O. 6 .° 0 . ed il forte 
nell* entrata del castella ; cioè , quéHo^si- 
tuato all* estremo del ponte verso il castel- 
lo per S. ’/ 4 S.E. , nel quale vi sono 21 
braccia di fondo fortiere , ormeggiandosi 
S. E. e N. O. — In questo ancoraggio i 
venti che portano grosso mare sono dal S.E. 
al Sud: l’acqua si rimpiazza con barili, at- 
tingendola da un pozzo situato nell’ entrare 
per la porta della città vicino alle carceri: 
vi si trovano buoni viveri freschi ; ma, non 
essendovi Capitano di Porto, bisogna diri- 
gersi al Sindaco comunale per ottenere del- 
le agevolazioni. 

Ad un miglio e mezzo circa verso E.N E. 
viene l’ isola di Procida , dalla cui estre- 
mità occidentale è distaccato l’ isolotto di 
Vivara, distante dall’ isola medesima per la 
lunghezza di mezza gomena. Essa si rico- 
nosce da una torre che ha sulla cima ; ed 
ha una batteria per ciascuno de’ due estre- 
mi. 

Tra Vi vara ed Ischia si trova un buon 
passaggio con molto fondo ; ma bisogna av- 
vertire di accostarsi più al castello a mo- 
tivo di una secca , la quale si estende 600 
passi circa all’ Owest del centro di Vivara, 
e che ha 12 in i 3 piedi nel minor fondo. 
Si può, nelle occorrenze, passare anche tra 
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questo basso fondo e 1 * isolotto, accostando 
più con 1 ' isola dove si troveranno da 5 a 
7 passi di fondo ; ma la rotta più sicura 
è quella di tenersi ad un terzo di distanza 
tra il castello e Vivara. 

Per E. N. E. dell'isola d' Ischia, alla di- 
stanza di cinque miglia, vi è lo scoglio chia- 
mato S. Martino, molto pericoloso , perchè 
tutto circondato da tagliatori, che si avan- 
zano per 3o a 4° passi in fuori. 

Da Vivara alla punta N. O. di Procida 
vi è circa un miglio e mezzo di distanza, 
e tra esse una piccola badìa , dove si può 
stare al ridosso dai venti del N. E. Sud e 
S. O, a 4 e 5 passi di fondo fangoso e d'er- 
be ; ma bisogna guardarsi da alcuni bassi 
ibuuì fuori ìa putita della Serra , uno por- 
zione de' quali si allontana dalla terra per 
circa tre o quattro gomene. 

Tra la punta della Serra e punta Bovo, 
si vede una piccola cala, nella quale esiste 
una sorgiva chiamata Pozzo vecchio di ot- 
tim' acqua. \ 

Dalla parte S. E. di Procida si trovano 
diverse cale , e spiagge , dove si può an- 
corare coi venti dall' Owest e N. O. Tale 
còsta dalla parte Nord , ha molto fondo. 
La distanza dalla punta N.O., detta Fiu- 
mi cello, alla punta N. E. di quest' isola è 
circa uri migliò e mezzo. In siffatto spazio 
la costa forma una specie di badìa , dove 
si può ancorare da 3 a 6 passi di fondo 
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fangoso e d’ erbe. E sulla punta S.E. ver- 
so il mare , la quale è alta ed a picco , 
trovasi la città di 

Procida, che si crede edificata dai Greci, 
è molto popolata , e ben fortificata. La mag- 
gior parte de’ naturali di quel luogo sono 
marinali e nello stesso tempo coltivatori di 
terre , particolarmente di vigne. Si costrui- 
scono in quest’ Isola buoni bastimenti di 
grossa portata , atti al commercio , e vi si 
trova molta maestranza di mare* Vi è un 
Capitano di Porto : si trovano de’ viveri fre- 
schi ; e 1’ acqua si rimpiazza attingendola 
dai pozzi esistenti nelle case de’ particolari 
attigue alla marina , ed alle volte si per- 
mette anche di attingerla nel castello. 

A-piedi -tlelba- ^itià di Precida, e propria- 
mente fuori una punta chiamata delle Ani- 
me, esistono va rii bassi fondi, lungi da ter- 
ra circa due gomene , ed hanno accosto ad 
essi tre braccia di fondo. 

Nel canale di Procida , fra l’isola e la 
terra ferma, si può dar fondo per ogni dove, 
poiché vi sono da 6 a i o braccia di fondo; 
ma in preferenza allorché il Palazzo Reale 
resta per S. */ 4 S. E. nella distanza di cir- 
ca mezzo miglio , essendovi 7 braccia di 
fondo algoso , o quando la cupola di S. 
Cattolica rimane per S. O* e lo scoglio 
detto lo Schiavo vicino la punta della Cro- 
ce per S. */ 4 S. E. a 5 braccia c mezzo di 
fondo. In tale ancoraggio non v’ é lanter- 
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na , per cui non h regolare durante la not- 
te di recarvisi ad ancorare : si sta al rico- 
vero dai venti del Sud ; e molto esposto 
a quelli dal Nord all’ Est , che danno pie- 
no , e dal Nord all’ O. S. O.- — I basti- 
menti che si trovano ancorati nel canale , 
quando soffiano i venti dalVO. all’O. N. 0. 
fortunali , sono spesso obbligati di dare al- 
la vela per prendere l’ancoraggio di Baja. 
Fuori la punta di Chiuppeto , che forma 
l’estremità boreale dell’ isola, esistono varii 
bassi fondi ; e fuori la punta N. 0. dell’I- 
sola evvi una catena di scogli , la quale 
stendendosi per buon tratto nel mare, si può 
solo accostare a tre gomene circa. Pel ca- 
nale di Procida possono passare le Fregate 
con venti a corridore , ma il tentarlo con 
vento pontiere, che può spareggiare, vuol 
considerarsi come imprudente azzardo , non 
essendo sicure le bordate. In qualche cir- 
costanza vi sono passati benanche de’ Va- 
scelli con venti a corridore , usando la pre- 
cauzione, prima di prendere il traverso del- 
la città di Procida , di accostare più al 
continente per esservi maggior fondo. 

Tre miglia circa all’Est della pùnta più 
orientale di Procida si trova il capo Mi- 
seno , l’ origine della denominazione del 
quale , è tutta favolosa , poiché si vuole 
derivata da Miseno trombettiere d’Enea co- 
là sepolto. Tacito riferisce esservi stata Uha 
città dello stesso nome, distrutta dai Sara- 
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ceni nel IX Secolo. In tal Capo si osserva 
un fabbricato laterizio con durissimo into- 
naco , denominato la Piscina mirabile , co- 
struita da Lucullo , affine di conservarvi le 
acque., che venivano mediante un aquidpt- 
to da Sedino in Principale ulti;a , per co- 
modo dell’ armata navale, capo Miseno 
è ben alto ed ( avanzato in rpare : tiene so- 
pra una torre quadra , intorno ha molto 
fondo, e , nella parte pii^, bassa, una beveria. 

Circa un miglio al Nord, del detto Capo 
vi è una profonda badìa, clic anticamente 
era un gran Porto costruito da Agrippa , 
e nel, quale P Imperniare Augusto, tppea 
una parte dell’ armata navale per, custodire 
il Tirreno ora chiamasi Mar.erporto., ed 
appena, possono entrarvi piccoli fyaslirqsnti- 
La sua apertura è di circa 4 ° 9 , passi , e d 
ha un ppco più 4* ipfpssamcotp. A diritta 
entrandp. tiene iipp lunga punta, b^ssa di 
rocche , detta Purità de’ Penati , che ha 
nell’ estrenap un gettito.di pietre sott’acqua 
con poco fondo , il, qpaje si stende verso 
S. I£. per una gomena. l)allj arrapar te vi- 
cino al monte Misqqq.» sulla sinistra en- 
trando, si vedpno cinque pilast^. di un afh- 
tico ponte, elm sonp, a, fior d’ acqua ed un^ 
casamento, Verso il fondo,, pel porlo , qon 
si, hanno che 4 a. & pie^i, di, acqua. Spor- 
gesi verso l’ Ovyest. up, gran lago* cl^e per 
mezzo di una r cataratta comunica cpl-Po^o. 
Per entravo, con piccoli, bastimenti nel .detto 
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Porto bisogna rangiare 1' ultimo pilastro a 
fior d' acqua , poiché si troveranno 4 in 5 
braccia di fondo , allargandosi dalla parte 
dritta della bocca per esservi il gettito di 
pietre suindicato. Più innanzi verso il fon- 
do del Porto si può ancorare a 3 o 4 passi 
di fondo fangoso e d'erbe, avvertendosi a 
non oltrepassare il monte di rocche , poi- 
ché il fondo diminuisce tutto ad un tratto, 
e di non avvicinare a questo luogo in di- 
stanza minore di una gomena. Nel Portò 
già detto si sta al riparo di tutti i venti , 
eccettuatone il S. E. che dà pieno, ma non 
può cagionare grosso mare a motivo delle 
rocche esistenti nell'ingresso. Coi venti dal- 
l'Est vi è grosso mare che impedisce l'u- 
scita dal Porto , mentre frange in tutta la 
bocca. >: «'• io 

Scavato il lago , aperta allo stesso dalla 
parte Sud un'altra bocca, e riempite- quel- 
le maremme che erano un tempo all' intor- 
no del Porto, l'aria di questo sembra at- 
tualmente assai migliorata. Si sta costruen- 
do una strada rotabile molto comoda , die 
renderà gran vantaggio al traffico delle due 
isole convicine. Le barche che fanno il traf- 
fico istesso approdando sotto il monte di 
Procida , e trovandosi colà delle vetture si 
può giugnere in breve tempo alla Capitale. 

Ad u» miglio e mezzo verso il Nord del- 
la punta de' Penati si trova il castello di 
Raja fabbricato- sopra una punta scoscesa , 

a . .. 
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a piè della quale evvi uno scoglio unito al 
continente per mezzo di un ponte , su di 
cui esiste una batteria. Tra lo scoglio e la 
terra non vi è passaggio che per le sole 
piccole barche. Questo luogo d’ aria mal 
sana , e senz’ altra popolazione che quella 
d’ un presidio al castello, fu un tempo cit- 
tà popolata e delizia de* nobili Romani che 
vi si recavano a godere la salubrità deliba- 
rla ed il piacere dei bagni. In tempo d’in- 
verno la rada di Baja offre un sicuro an- 
coraggio ; e i bastimenti che si trovano alle 
alture delle isole , obbligati a poggiare , 
debbono preferirlo a quello della rada di 
Napoli. Non vi è lanterna. 

. Una delle migliori poste da prendersi 
nella rada già delta , è quando il tempio 
di Venere , quello cioè più vicino al ca- 
stello , resta per Owest, e la batteria sullo 
scoglio per Sud , ormeggiandosi con l’usto 
per N. È. a passi 19 , e la sensile per S.O. 
a passi io con avere di ciascuna gomena 
J / 4 fuori. Sarà cosa utilissima appennellare 
1* ancora dell’ usto , e a quella della sensi- 
le farvi la destra. Volendo rimanere sopra 
due ancore più fuori , debbonsi ugualmen- 
te appennellare entrambe , giacché spesso 
arano , particolarmente coi venti della tra- 
versìa, che sono dall’ E. S. E. al S. E. Col 
vento fresco dall’O. N. 0 . , il quale sbocca 
da una -gola detta comunemente la Sella di 
Baja , si ara del pari , essendo il fondo ine- 
guale. 
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Andando un miglio più a Nord della ci- 
tata Latteria dello scoglio s’incontra una 
grossa punta chiamata delli Bagni. Questa 
e circondata da bassi fondi , formati da ca- 
se sommerse , che sporgono circa una go- 
mena in fuori , e sui quali non vi sono che 
4 piedi di fondo. 

Tra la punta de’ Lagni ed il castello di 
Baja osservasi un braccio fabbricato in ma’- 
re , che forma due seni , ed è chiamato il 
Trug'io. I legni mercantili di piccola por-h. 
tata vanno ad ancorare al Nord di detto 
braccio , ed i più grandi all’ Est. 

Nella direzione di una casetta situata 
sotto il castello , luogo ove sogliono situa- 
re il prodese i legni da guerra , bisogna 
guardarsi da uno scoglio situato nel fondo, 
che può danneggiare gli ormeggi. 

L’acqua si rimpiazza da Pozzuoli, giac- 
ché non si trova in Baja che qualche pic- 
cola sorgiva , e quella della marina di Ba- 
coli, al Sud del castello, è anche scarsa.. 
Il Capitano del Porto di Baja risiede in Poz- 
zuoli , e propriamente coll’ ufficio contiguo 
a quello sanitario. 

Circa due miglia e mezzo all’ E* N. E. 
dal forte di Baja è situata la detta città 
di Pozzuoli : l’ infossamento in tale tratto 
di mare e grande ; ma lungo la costa non 
si può accostare perchè vi sono molte roc- 
che sotto acqua , formate da antiche case 
sommerse. . 
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A qualche distanza dalla punta de* bagni 
&’ incontra la foce del lago Lucrino , così 
nominato dal lucro che si ricavava un tem- 
po pei delicati pesci , che vi si prendeva- 
no. Per effetto di un tremuoto avvenuto il 
39 Settembre i 538 essendo sorto un mon- 
te , oggi chiamato Monte Nuovo, dal detto 
Iago , di questo non avanza attualmente che 

foce per S. 37.° E. a J / 4 
di miglio vi è la testa di Owest delle pia- 
ne denominate le Formose. Esse , nel nu- 
mero di otto , formate a pilastri , non sono* 
che i ruderi dell’ antico Porto Giulio. Di- 


piccola parte. 
Dalla cenna 


stanti F una dall* altra per 5 passi e mezzo 
circa , corrono nella linea S. O. '/ 4 O. e 
N. E, */ 4 E. Sulla prima ad Owest vi so- 
’ - no 3 passi di fondo , sulla seconda 3 a 3 
piedi, sulla terza 3 piedi , sulla quarta 1 
passo e 4 » sulla fl^ta 1 passò ed 

1 piede , sulla sesta 4 piedi » sulla settima 
1 passo è 3 piedi, e finalmente sulla otta- 
va vi sono piedi 3. Dalla punta piu oc- 
cidentale di dette piane si rilevano la pun- 
ta de'Penati per S, 7. 0 S. E, , e PEpitàffio- 
sul monte Tritòli p'éi 1 O, N> : dalla pun- 
ta più òtìeht&k; , quella de* Pen&ii per Sud, 
lò scòglio detto il Caruso o sia lanterna 
di Fotte Giulio per N. E. */ 4 E. , e la foce 
del Lucrihb per N. 26. 0 O. 

LA ©Ita di PbzzUòli è piccola , e situa- 
ta vicino al mare. Slrabone riferisce che i 
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suoi primi fondatori furono i Cuniani nel» 
1* anno z32 dopi di Roma : altri attestant 
che edificata da Diceo figliuolo di Nettunt 
o di Ercole trasse da lui il nome di Dicar* 
chia ; ed altri la vogliono così chiamata i 
perchè vi si amministrava la giustizia. Sot- 
tomessa ai Romani venne detta Pozzuoli ^ 
per la quantità de’ pozzi che vi erano , o 
per la puzza del zolfo , di cui tal regione 
abonda. Vi si osserva un avanzo del tem- 
pio di Serapide , innalzato nel VI. Secolo 
al Dio deir onore , ed altre antichità: l’a- 
ria non è molto sana; e vi sta la Sede Ve- 
scovile. 

All’O. N. O. della detta città vi sono in 
mare i4- pilastri avanzi di un antico pon- 
te di cui P Imperatore Calicola ordinò la 
costruzione. Siffatti pilastri occupano du- 
gento passi circa di lunghezza ; e vicino 
all’ ultimo di essi vi sono 8. braccia di fon- 
do. Si può ancorare innanzi la città , di - 
terra ai pilastri a r j. braccia , essendo i. 
pavimento fangoso: bisogna però dar volt; 
sui pilastri un prodese , e restare ormeg 
giati N. O. e S.E. I venti che vi danni 
pieno sono dal S. S. O. al S. E. Dalla par* 
Nord di detti pilastri osservasi una spiag 
già di arena , e vi sono alcune rocche 
non bisogna però avvicinarvi, perchè il fon- 
do manca tutto ad un tratto. 

In continuazione della spiaggia verso Est 

incontrasi 1* isola di Nisita , che resta a 

* * 
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S. E. di Pozzuoli , distante circa due mi- 
glia ed un quarto. Essa , che si crede an- 
ticamente unita al continente , fu la Villa 
Lucullana. Tra quest’ isola e Pozzuoli vi è 
una grande badìa con una spiaggia , che 
dall* ospizio de* Cappuccini di detta città 
sino al monte di tufo detto Monte dolce 
è tutta coverta di rocche , le quali si esten- 
dono a qualche distanza nel mare. Da Mon- 
te dolce sino alla punta Coroglio contigua 
ad un isolotto fra il continente e Nisita , 
su cui sta il Lazzaretto , non vi sono sco- 
gli i è in caso di necessità vi si può dar 
fondo coi venti da terra. I pescatori get- 
tandovi spesso le reti , ed i paranzelli ese- 
guendoci la pesca , il fondo sembra netto. 
L’isola di Nisita , coverta di alberi ha 
quasi un miglio di circonferenza, ed è distan- 
te dalla terra per /\oo. passi in circa. Essa 
è destinata per la contumacia de’ bastimen- 
ti , e le mercanzie si possono depositare 
ne* magazzini del Lazzaretto il quale venne 
fabbricato dal Viceré Duca d* Alcalà nel 
1626. Sulla sommità di Nisita- esiste un 
antico fabbricato, ridotto ad ergastolo, ebe 
può contenere i^oo servi di pena. Oltre 
de* guardiani destinati per la sorveglianza 
sanitaria , ai quali i padroni de* bastimenti 
in contumacia possoh dirigersi pei loro bi- 
sogni , vi sta sempre una lancia cannonie- 
ra della Reai Marina affine di proteggere 
1 ’ ancoraggio. L’ acqua , che si rimpiazza 
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nel Lazzaretto è buona. Verso il S. O. si 
trova una piccola cala , che chiamasi Portò 
Paone , ed è capace di piccole barche. Alla 
parte Nord vi sono gli avanzi di un pic- 
colo molo , di cui unó porzione è sommer- 
sa. I bastimenti si orriieggiano in quattro 
dandetei volta èulìa banchina. Vi sòn poche 
case destinile pei doganieri , è pòi coltiva- 
tori dell* isola. Tra Nisita e il Lazzaretto 
essendovi mólte rocche , un antico ponte 
rovinò lo ed altri bassi fondi , non si può 
passóne die con piccole barche ; del pari 
tra il Lazzaretto e la terra ferma , essen- 
dovi appena una gomena di distanza. 

A1P Est di Nisità si vede una punta ed 
uno scoglio all’estremità di essa, chiama- 
to la Gajola , fuori del quale v’ è una pia- 
na molto pericolosa che esce per S. O. a 
poca distanza , e da terra ad esso vi esiste 
un piccolo passaggio per sole barche. La 
costa è alta e sparsa di case , alcune delle 
quali adiacenti al mare. Bisogna passare a 
qualche distanza da siffatto luogo , poiché 
vi sono molli scogli e secche, che si sten- 
dono un buon tratto nel mare. 

Continuando la costa verso Napoli si giu- 
gne alla punta di Posillipo, fuori della qua- 
le trovandosi de* bassi fondi è dùopo pas- 
sare a qualche distanza. In tal luogo V è 
pure fino scòglio a fior d* acqua chiamato 
la Pietra Salata , e vicino a quésto vi è 
fondo. 
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* Due miglia e mezzo più al N. E. giace 
il castello dell’ Ovo fabbricato sopra uno 
scoglio , che si vede distaccato dal vicino 
monte Ecliia. Qui Lucullo avea la sua villa 
e le peschiere , di cui osservasi ancora qual- 
che avanzo. Edificatavi in seguito una Chie- 
sa sotto il titolo di S. Salvatore, era servi- 
ta da monaci Basiliani. Posseduto di poi il 
locale dalle monache di S. Sebastiano , ve- 
niva chiamato S. Pietro a Castello , dove 
si crede che morisse S. Patrizia. Nomina- 
vasi ancora Castello Lucullano quando Gu- 
glielmo I. fortificò il detto scoglio per di- 
fesa della rada. Federico II. perfezionò det- 
ta fortificazione con disegno del Pisano. Nel 
i5o3 Pietro Navarro vi fece saggio delle 
mine , allora non conosciute , per Fassedio 
di Napoli. 

Nella punta denominata il Cavallo per 
S. E, vedesi una piana di tufo. Questa si 
prolunga dalla scogliera della punta della 
batteria per passi ^5 verso N. O. Alla me- 
tà di tale distanza vi sono passi 16 mon- 
te di tufo con tagliatori ; e a passi 4 più 
verso Nord vi sono passi 5 con scogli. La 
piana si prolunga verso Nord fino a che la 
scogliera della punta della batteria resta per 
Owest : in tal luogo vi sono passi i o di 
fondo sporco. La punta più meridionale di 
questa piana si estende dalla detta punta 
circa passi 9 e vi h fondo con tagliatori. 

Tra la punta di Posillipo e il castello 
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teste nominato , la costa piegando in den- 
tro , forma una badìa , nella quale si può 
ancorare , poiché i pescatori gettandovi spes- 
so le reti il fondo sembra netto. Coi for- 
tunali del 2. 0 e 3.° quadrante , molti son 
di parere che detto ancoraggio sia preferi- 
bile a quello della rada di Napoli , piena 
di tagliatori come si dirà in seguito. 

Al castello delPOvo succede la detta Ra- 
da di Napoli , nella quale si recano ad an- 
corare tutti i legni da guerra (*). Essa per 
lo innanzi offriva un ottimo ancoraggio tan- 
to per la qualità del fondo , quanto perche 
al riparo da' venti del i.° 4-° e porzione 
del 3 . q quadrante ; formandovi traversia i 
venti dal S. E. al S. 0. Oggi però si è 
resa poco sicura per esservi stati affondati 
varii bastimenti che disfattisi nel fondo, i 
quartieri di essi si sono sparsi quasi da per 
tutto ; e per una quantità di pietre getta- 
tevi quando si demolì la chiesa del Pilero, 
di che i pescatori risentono ancora i danni, 
prendendo continuamente alcune di dette 
pietre grosse, e piere de’ chiamati denti di 


(*) Coloro che volessero uh esatto det- 
taglio della città di Napoli relativamente 
alla sua antichità , e a quanto v* è di raro 
e degno d 1 essere osservato , potranno con- 
sultare le opere del Signor Romanelli > e 
del cavalicr Quattromani, t „ - 
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cane i quali ad essi lacerano le reti. Nel 
1821 fu ordinato rilevarsi la pianta della 
rada di Napoli- colla indicazione de* luoghi 
ove sono i legni affondati. Di siffatto lavoro 
eseguito con successo , e pubblicato dal Rea- 
le Officio Topografico, si trovano delle copie 
vendibili nel locale destinato allo smercio 
delle carte del mentovato Stabilimento ; e 
dal lavoro istesso rilevansi non solo i luo- 
ghi ove sono affondati i legni come sopra, 
ma benanche i nomi , ed i rilievi presi so- 
pra ciascun legno tanto colla bussola, quan- 
to coi punti rimarcabili a terra. 

Dal luogo ove trovasi affondato il vascel- 
lo S. Gioacchino si rileva la lanterna del 
Molo con bussola corretta per N. 22. 0 N. O., 
e la punta del castello dell' Ovo O. 8.° S. O. 
La distanza da tal luogo alla scogliera del 
Molo è di circa 6. gomene. La chiesa di 
S. Maria del Pianto dalla detta situazione 
resta in linea retta con un palazzo dipinto 
rosso a sinistra del sesto vicolo , andando 
dal castello del Carmine verso il ponte 
della Maddalena : V Immacolatella in linea 
retta col Palazzo Reale a Capodimonte : 
V estremo del lorreone di Ponente del ca- 
stello nuovo in linea retta con la Cupola 
della Chiesa della Trinità ; e il Palazzo del 
Signor Majo a S. Lucia, contiguo a quello 
dell’ antico Ministero di Marina , in linea 
retta col Ponte della Fioridia na. Su detto 
luogo vi sono passi 22 */ a di fondo. 
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La Fregata Pallade egualmente affondata 
è nel punto d* onde la suindicata lanterna 
resta per N. 5i.° O. eia punta del castello 
deir Ovo per O. i5.° 1 5’S. Da tal punto 
alla scogliera della detta lanterna vi è la 
distanza di J / 4 di miglio : la lanterna me- 
desima forma una linea retta con una casa 
dipinta rossa al Pillerò , le di cui finestre 
debbon restare a Ponente di detta lanterna ; 
e la Chiesa di S. Maria del Pianto in una 
linea col vicolo , in cui è la caserma di 
cavalleria al ponte della Maddalena , con 
la casa contigua a sinistra guardando dal 
mare. Sul mentovato luogo vi sono passi 
23 . 4 di fondo. 

Dal punto ove giace affondato il terzo 
legno , una Gabarra , si rileva la lanterna 

Ì >er N. 4o.° 45’ O. , e la punta del Castel - 
o dell* Ovo per S. 6o.° 4 5 * 0. La distanza 
da’ scogli della lanterna a detto luogo è 
di mezzo miglio. 1 punti rimarchevoli in 
terra sono : la lanterna del Molo in una li- 
nea colla cupola della Chiesa dello Spirito 
Santo; e S. Maria del Pianto in una linea 
col quinto vicolo della strada della Mari- 
nella , che dal Carmine va al ponte della 
Maddalena. In detto luogo si hanno di fon- 
do 16. passi. 

La Corvetta Flora è il quarto legno af- 
fondato : dal punto dello affondamento di 
essa si rileva la lanterna per N. 84-°, i 5 ’ O., 
ed il centro del fortino dell* Immacolatella 
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per N. 6r.® 4^* O. ; e la distanza sino ai 
scogli della punta del Molo è di circa una 
gomena. Pei bastimenti obbligati ad entrare 
o sortire dal Porto mediante tonneggi la po- 
sizione. di detto legno affondato cagiona mol- 
to imbarazzo , poiché spesse volte il capo 
s' impaccia colla carcassa. Ad evitare siffat- 
to inconveniente giova il metter de* basti- 
menti dà remo sotto il tonneggio nel luo- 
go della carcassa. I punti rimarcabili in 
terra sono: La lanterna del Molo che deve 
chiudere il 5.° e 6.° fincstrone del Palazzo 
Reale dalla parte della Darsena : la porta di 
Massa in una linea col campanile di S. Ghia- 
ra ; e devesi coprire col lanternino il i. Q fi- 
nestrone della sala de* modelli nel Castello 
nuovo sulla via lunga della Darsena. Dal 
detto punto alla cassa eh' è alla bocca del 
porto vi sono ioo. passi circa. Nel mento- 
vato luogo si hanno 6 passi di fondo. 

La cassa è situata per comodo de' basti- 
menti da entrare nel porto o che debbono 
sortirne ; e per qualche legno da guerra , 
che può starvi sopra qualche momento per 
disbarcare la polvere , essendo proibito di 
entrare con questa nel porto. Quando la pol- 
vere è in poca quantità , i legni mercantili 
sogliono depositarla nella Immacolatella. I 
legni da guerra esteri , dovendo entrare nel 
porto , debbono depositare la polvere nella 
conserva della marina a Posillipo come prar 
ticano i legni Reali, previa però l'autoriz fc 
zazione del Ministro della marina. 
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Oltre de* legni affondati , di cui si è fatto 
parola , vi sono nella rada di Napoli altri 
luoghi di pericoloso ancoraggio pei taglia- 
tori denominati di Levante e Ponente , che 
si suppongono quartieri distaccati dai Ba- 
stimenti affondati. 

Dal tagliatore di Levante si rileva la lan- 
terna per N. 78. 0 i 5 * O. e la Immacolatel- 
la per N. 6i.° i 5 * O. I punti rimarchevoli 
in terra sono : la chiesa di S. Maria del 
Pianto in linea col vicolo , che forma P ul- 
timo palazzo, colla caserma di cavalleria al 
ponte della Maddalena ; e la cupola di S. 
Maria degli Angioli a Pizzofalcone in linea 
col lato sini tro del casino di Patrizio , sul- 
la collina di Posillipo. 

Dal tagliatore di Ponente si rileva la lan- 
terna per N. O. 12. 0 i 5 * 0 . c !a punta del- 
la batteria del castello dell’ Ovo per 0. 22.® 
i 5 . S. Sul tagliatore medesimo vi sono passi 
17. di fóndo. 

Altro cattivo ancoraggio si trova pure 
quando la lanterna resta per N. O. r8* O.' 
e la punta di S. Gennaro per N. O. 5 .° O., 
capo Campanella per S. 8.° E. v il campa- 
nile del Carmine per N. 8.° O. I punti di 
rimarco in terra sono : la casa contigua alla 
porta del Carmine dalla parte di Ponente 
in una linea colla cupola dell* Annunciata ; 
e la seconda arcata del Molosiglio in una 
linea colla cupola di S. Maria degli Angioli 
a Pizzofalcone. 

a 
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Le migliori poste che per ancorare nella 
Rada di Napoli soglionsi prendere dai co- 
mandanti de’ Reali bastimenti , senza aver 
mai trovate le gomene maltrattate , sono 
poi le seguenti 

PER VASCELLI. 

Rilievi sugli Ormeggi. 

Il castello deirOvo per S. O. ‘/ 4 0 . e la 
lanterna del Molo per N. O. 5 . O. In tal 
posizione la sensile è a 1 2 passi , e 1* usto 
a passi 14. , stese a V 4 ognuna e che si 
riguardano N. O. e S. E. 

La punta del castello dell’ Ovo per O. 
5 .° S. O. e la lanterna per N. O. */ 4 N. In 
tal posizione la sensile è a 22. passi e Fu- 
sto a 23 , stese a s / 4 per ognuna , e che si 
riguardano S. O. */ 4 O. e N. E. '/. E. 

11 castello dell’ Ovo per Otyest e la lan- 
terna per N. O. 17. °N. In tal posizione la 
sensile è a 22. passi , e l’usto a 21 '/, ste- 
s’ a V4 e che si riguardano per O. S. O. 
ed E. N. E. 

Il castello dell’ Ovo per Owest e la lan- 
terna per N. O. */4 N. In tal posizione la 
sensile è a 22. passi e Y usto a 23 . stese 
a % e che si riguardano Owest ed Est. 
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Rilievi sopra ciascun Ancora. 

Sulla sensile il castello delFOvo per S.O. 
i 6 .° 0 . e la lanterna perN.O. 3 .°N. Sul- 
rusto il detto castello per O. i6.°S. O. e 
la lanterna per N. O. */ 4 N. In tal posi- 
zione la sensile è a 1 5 . passi e Fusto a ig. 
stese a 3 / 4 e che si riguardano Est cd Chvcst. 

Sulla sensile il castello delF Ovo per O. 
5 .°S. O. e la lanterna per N. 0. 17. 0 N. 
SulF usto il castello dell’ Ovo per Owest e 
la lanterna per N. O. 8.° N. In tal posizio- 
ne la sensile è a 2 5 . passi e F usto a 28. 

Sulla sensile il castello delF Ovo per 0 - 
west e la lanterna per Owest 17. 0 N. Sul- 
F usto il castello delF Ovo per Owest e la 
lanterna per N. O. ‘/ 4 N., In tal posizione 
la sensile è a 23 . passi e F usto a 24. 

Sulla sensile il castello delF Ovo per O. 
3 .* S. 0 . e la lanterna per N. O. 17/ N. 
SulF usto il detto castello per Owest e la 
lanterna per N. O. '/ 4 N. In tal posizione 
la sensile è a 20. passi e 1’ usto a 27. 

Sulla sensile il castello dell’ Ovo per O- 
west e la lanterna per N. O. 17 0 N. Sul- 
F usto il detto castello per O. 3 .° N. e la 
lanterna per N. O. 7 4 N. In tal posizione 
la sensile è a passi 26. ‘/ 4 e Fusto a 28. 
stese a J / 4 c che si riguardano Est ed Owest. 


* 
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Rilievo sopra un Ancora. 

Il castello dell 5 Ovo per 0 . 1 7. 0 S. O. e 
la lanterna per N.O. */ 4 N. In tal posizione 
vi sono passi 21. 

PER FREGATE. 

Il castello dell* Ovo per S. O. i 3 . p O. e 
la lanterna per N.O. 3 .° O. 

Il castello dell" Ovo per S. O. 17. ° O. e 
la lanterna per N.O. 8.° N. 

11 castello dell’ Ovo per S. O. */ 4 O. eia * 
lanterna per N. O. 

Il castello dell’ Ovo per S. O. 5 .° O. , e 
la lanterna per N.O. 5 . Q O. 

Fuori la scogliera di S. Vincenzo, eli* è 
al S.E. dell* Arsenale , vie una piana chia- 
mata del Pinto , circa una gomena e mezza 
distante da detti scogli. Essa corre perS.O. 
e N.E. : la sua lunghezza è di piedi 180. 
circa, ed è larga piedi 90.; e sulla mede- 
sima dalla parte di terra vi sono piassi 6. 
e 5 . tagliatori. In direzione de’ scogli di 
San Vincenzo vi sono passi 5 . 5 . e vicino 
alla piana passi 7. fango , dulia parte di 
fuori. Da O.S.O. si rileva la punta de’ sco- 
gli già detti per N. 5 o.° i 5 5 . O. e la lan- 
terna per Nord 3 .° Est. Dalla parte E. N.E, 
delia piana si rileva la punta de* suindicati 
scogli per N. 61. 0 j 5 5 . O. e la lanterna per 
Nord : la piana medesima è lontana dajla 
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scogliera della lanterna per due gomene cir- 
ca. Sulla scogliera di S. Vincenzo , die si 
vede continuare andando verso S. E. alla 
distanza di passi ao. , vi sono 3 . passi di 
fondo. 

Al Nord dalla punta de’ scogli di S. Vin- 
cenzo , vi è un piccolo golfo chiamato di 
Beverello, alla di cui sinistra, pochi passi 
distante dalla detta scogliera , sta la bocca 
della Darsena , per la quale , dalla parte di 
mare, si entra nell' Arsenale di Marina. 
Quest’Arsenale, ne’ passati tempi, era nel 
sito dell’ odierna dogana , o nel dismesso 
Monistero di Visita-poveri; ma rimasto in- 
terrato, e non più atto alla costruzione de* 
bastimenti fu traslocato ove esiste al pre- 
sente. Governando il Viceré Mendozza , si 
die principio a tal lavoro il 5 . giugno 1 
diretto da un certo Frate Vincenzo Casali 
Fiorentino , e fu terminato sotto il Governo 
del Viceré D. Giovanni Zunica. Il Cantiere 
era capace per costruire molte Galee al co- 
perto , con spaziosa piazza , ov* è attual- 
mente la Darsena, costruita nel 1668. per 
ordine del Viceré D. Pietro d* Aragona , af- 
fine di ricoverarvi le Galee durante 1* inver- 
no, e tenerle sotto la protezione dell’atti- 
guo castello. Tal lavoro venne affidato a 
Bonaventura Presti , Frate Certosino , il 
quale poco abile nel mestiere, fatto il gran 
cavamento fé sorger tant’ acqua, che biso- 
gnò subito desistere dall’ impresa , e ricor- 
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rere all* espertezza de' due Ingegneri Càta- 
ra, e Piechiatti : questi livellando 1 ' acqua, 
terminarono l'opera che oggi si vede ; e in 
tal rincontro fu scoverto il canale , che in- 
troduceva il mare ne' profondi fossi archi- 
tettati intorno al castello Angioino, attual- 
mente castello nuovo , per renderlo inac- 
cesibile a qualunque assalto di quel tempo , 
in cui la polvere di esplosione era ancora 
sconosciuta. 

Nelle vicinanze della bocca della Darse- 
na esisteva una torre , Costruita ai tempi 
di Carlo I f ° per custodia del canale di cui 
si è parlato , e chiamata in seguito Torre 
di S. Vincenzo per esservi non lungi dalla 
Stessa una Chiesetta fatta edificare in onore 
di tal Santo nell'anno 1690. dal Viceré Zu- 
nica , Conte di Miranda , la quale trovasi 
òggi trasferita fuori il Cancello dell’ Arse- 
nale. Diroccata detta torre nel tempo di 
Carlo III. di gloriosa ricordanza , furono 
costruiti in quel luogo varii magazzini , che 
Ora vi si osservano , molto ben disposti, nel 
pianterreno de' quali si ripongono gli at- 
trezzi de' bastimenti in disarmo , e nel pia- 
no superiore v’ è il Deposito e la confezione 
della velatura. 

Da Darsena ha circa 2000. palmi di cir- 
cuito, ed è capace di contenere varii legni da 
guerra, da Fregate in giù. Nel 1825. sotto la 
direzione del Sig. Tenente Colonnello cav. 
Cudniello, Direttore del Corpo Idraulico, il 
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fondo fu cavato ad una maggiore profon- 
dità , talmente che le Fregate possono im- 
barcare la batteria : fu tolto dalla bocca 
della medesima per mezzo di mine pratica- 
te sotF acqua un gradone di tufo , che face- 
va incagliare le Fregate anche alleggerite 
del loro stivaggio ; e fu rinnovato intera- 
mente , e prolungato di altri 6 o. piedi , 

1* antico scalo , potendo per ciò costruirsi 
ora comodamente le Fregate , o tirarsi a 
terra. In tal rincontro il nostro Clemente 
Sovrano, seguendo F impulso del suo pie- 
toso cuore , ordinò che ai servi di pena , 
impiegati nelle nuove riatta zioni già dette, 
fosse scemata di un terzo la pena, cui era- 
no condannati. Vi sono due piccole man- 
cine , ed una grande per alberare Fregate. 

Presso il Cantiere in un fabbricato detto 
comunemente il Palazzo Testa, risiede l’Of- ' 
fìcio del Maggiore Generale della Reai Ma- 
rina , >e nel piano superiore dello stesso vi 
sono P Ispezione de’ Regii Arsenali , e le 
Sotto-Ispezioni di armamento e costruzione; 
nonché la Direzione centrale del Corpo Te- 
legrafico. S’ incontrano di seguito le Uffi- 
cine d’ Intendenza della Reai Marina ; e 
nel pian terreno varii magazzini destinati 
a contenere gli oggetti necessaria all* arma- 
mento de’ legni. In continuazione del pian- 
terreno v* è la Caracca , nella quale si con- 
fezionano e raddobbano i diversi oggetti di 
attrezzatura. I depositi di legname e d«Wo 
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alberature sono nel luogo dove anticamente 
eostruivansi le Galee. 

Uscendo dal cancello dell'Arsenale si tror 
va il Parco di Artiglieria , nel quale son 
riposti tutti gli oggetti destinati all' arma- 
mento de’ basti menti , ed una fornace per 
piccole fuse in bronzo : si vedono varie fon- 
tane nelle quali i bastimenti fanno comoda- 
mente l'acqua ; e , in vicinanza alla man- 
cina grande , la Direzione del Corpo Idrau- 
lico. 

Pria della descrizione dell’ attuale porto 
di Napoli non sarà superfluo pe’ Marini , 
cui potesse mancare , 1' avere un idea del 
Porto antico , conosciuto sotto il nome di 
Porlo Palepoli. Esso avea principio dalla 
strada Marroncino , ora della Molo piccolo, 
e da siffatto luogo internandosi nel quar- 
tiere di San Pietro Martire e nella strada 
de' Lanzieri , giugneva alle falde del Colle, 
su cui ergevasi il sepolcro della Sirena. 
Oggi non avanza di ciò che il solo nome 
della strada di Porto. Sillio Italico descri- 
vendone la forma a guisa di un sacco, clic 
offriva molta sicurezza , lo chiamò a ragio- 
ne Statio fidissima. Tre altri Colli ne for- 
mavano il recinto, cioè: da occidente il 
promontorio della Sirena , nel sito ove al 
presente sta la chiesa di S. Giovanni Mag- 
giore : da Tramontana quello denominato 
lo Scoglioso , ov’ è ora la chiesa di S. An- 
gelo a Nilo ; e da Levante il Monterone , 
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ov* è attualmente il Collegio del Salvatóre, 
luogo nel quale elevavasi il l’anale del Por- 
to. Gli avanzi di tale insigne opera greca 
laterizia , di l’orma rotonda colle vestigia 
della gradinata a lumaca , e costruita di 
marmo linissimo , venne diroccata nel fab- 
bricarsi P attuale Collegio , peicui restam- 
mo privi d* un nobile monumento della no- 
stra antica civilizzazione. Oltre al descritto 
fanale , ci fan conoscere i storici d’ esservi 
stata un* altra lanterna nel sito in cui ora 
si trova la chiesa di S. Onofrio de’ Vecchi, 
ad un vicoletto contiguo della quale è ri- 
masto il nome di Lanterna vecchia. In tal 
sito si rinvenne un gran sasso colla effigie 
di Orione , costellazione invocata qual Di- 
vinità dai Marini, e chiamata oggi corrot- 
tamente il Pesce Nicolò , sasso il quale si 
vede fabbricato in un muro nel luogo del- 
P antico Sedile di Porto , con una iscrizio- 
ne latina (Vedi Romanelli par. I. f. 47)* 
Il chiarissimo canonico Celano , narra che 
per conservarsi la memoria delP antico Por- 
to e di Orione , era solito dai marinari , 
ogni anno , di bruciarsi in detto luogo una 
barca. 

Sul riempimento delP antico porto di Na- 
poli , varie sono le opinioni. Alcuni lo cre- 
dono derivato da terribili piogge di cenere 
e cumulamento di materie vulcaniche, av- 
venute per esplosioni del prossimo Vesuvio , 
e di altri vulcani dai quali un giorno ve» 
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devasi circondato il livello del porto. Ed 
altri l’attribuiscono a materie diverse tra- 
sportate ne’ luoghi bassi dalle soprastanti 
colline per frequenti alluvioni , e ad altre 
materie depositatevi dalle tempeste , di cui 
la storia ci ha lasciato funesti ricordi. 

Dalla Darsena già descritta si passa al 
Molo costruito sotto Re Carlo li. d’Angiò 
nel i3oi, e formato da un lungo muro in 
linea retta verso S. É. Per una fiera tem- 
pesta accaduta il 2 5 Novembre i343 gior- 
no di S. Caterina , sotto il Regno di Gio- 
vanna I. a , detto porto venne in parte riem- 
piuto con grave danno de’ bastimenti ormeg- 
giativi : il Petrarca che ne fu testimone o- 
culare , fa di tale avvenimento la più viva 
e commovente descrizione (Lib.V. Epist. V.); 
e da un antico manoscritto in dialetto Na- 
politano si hanno i più minuti dettagli di 
questa orribile tempesta , ne’ seguenti ter- 
mini : 

>3 Ne lo juorno de Santa Caterina deRo- 
*> ta de isto presente anno 1 343 foo una 
» tempesta così temenna , che lo mare feo 
» montagne d’ aqua , e lo vento de le vuc- 
» che de Capri le portao in terra , e l’a- 
» qua arrivao fino alla midietà di Monte- 
» rone , taliter che nui che stavamo allo 
» Scoglioso ci possimo de fazzia in terra 
u credendo che fosse junlo lo die de lo ju- 
» dizio ; tutte le case li emaro come canne, 
» e multe ruinaro , in modo che ipsa Regina 
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» piangendo si portao scalza a Santo Li- 
» renzo. Ne lo porto non vi restao barca , 
» o nave che non fosse restata submerza ; 
»> e dopo di hore otto lu mare latrone tor- 
» nao a luogo suo , e si portao un tisore 
» di roba, passarono più di duecento mila 
» scuti , e lassao in terra più di dieci vraa- 
» za di arena', taliter che illi che si tro~ 
» varono in qualche casa uscirono per le 
x> finestre. 

Venne quindi il detto porto ampliato dn> 
Alfonso I.® d'Aragona con tirarlo più avanti 
verso il fortino ; e nella guerra eh* ebbe a 
sostenere coi Genovesi lo fortificò , facen- 
dolo circondare dai grandi scogli che visi 
osservano. La lanterna attuale , vi fu fab- 
bricata sotto il regno di Federico, con di- 
segno deirArehitetto Pietro de Marino. Tal 
porto non essendo capiente per molti basti- 
menti , ne abbastanza sicuro , circa Fanno 
i 5 g 8 il conte Olivares disegnò d* ingran- 
dirlo con aggiugnervi un altro braccio 
dalla Torre di S. Vincenzo , come appa- 
re dalla incominciata fabbrica di allora , 
ma che non potè ultimarsi per F avve- 
nuta morte di Filippo II: Il Re Carlo Bor- 
bone nel 1740 ne fece allungare il braccio 
del molo verso N. E. per altri 3 oo palmi, 
sotto la direzione del Buon-piedi , con far- 
vi costruire un fortino sulla punta per di* 
fesa del porto , e sotto de* magazzini , i 
quali, essendo molto umidi, non sono suscet- 
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libili per riporvi gli oggetli di armamento 
de' basti menti. Tutto il detto braccio si ve- 
de oggi convertito in Tortino , costruito nel 

. r 79 2 * 

Presso la Torre della lanterna esisteva 
una bellissima fontana , costruita ai tempi 
del Duca di Alcalà , nel i55g: il Celano 
ne da la più minuta desciizione. Capo d'o- 
pera del celebre Giovanni Merliano , detto 


da Nola , vi erano nella medesima anche 
quattro statue dello stesso Merliano , rap- 
presentanti i quattro fiumi principali del 
Mondo. Tali statue, tolte per ordine del Vi- 
ceré D. Pietro d' Aragona , furon mandate 
nella Spagna per adornarne i suoi giardini. 

Altra piccola lanterna si trova «ella pun- 
ta del Molo. Benché molto visibile per la 
sua lucidezza, bisogna però riconoscerla be- 
ne, perchè, mollo bassa, può facilmente con- 
fondersi coi lumi di terra. 


► Entrando nel porto bisogna guardarsi dal- 
accostare colla punta della scogliera del Mo- 
lo , essendovi molti scogli sott'acqua; c 
alla distanza di sei passi c mezzo , in di- 
rezione della cassa , tre passi di fondo sco- 
glioso. 

In tal porto si ormeggiano i bastimenti 
lungo la banchina, dove si hanno 3. 4.5. 
passi di fondo fangoso. Questo luogo è de- 
stinato pei legni da guerra , che si ormeg- 
giano in quattro mettendo l' ancora della 
sinistra per Nord , alla diritta un prodese 
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a terra e di poppa alla sinistra : allorché 
si è nella prima andana stendono un anco- 
ra per N.O. , ed alla dritta de* capi a terra. 
I legni mercantili possono ancorare a lato 
de* bastimenti da guerra, ormeggiandosi con 
due ancore , una di prua , 1* altra di pop- 
pa , meno 1* andana di terra che mette i 
suoi ormeggi di poppa sulla banchina. Nel- 
la jrarte più vicina alla città , essendovi 
meno fondo , non possono stare che piccoli 
bastimenti. 

Il detto porto ha la sua entrata alla par- 
te N. E,. Esso è sicuro abbastanza , mal- 
grado die i venti dal Nord al N. £. i qua- 
li escono da terra , soffiano alle volte con 
molta violenza. I venti dal S.S. O. alS.E. 
vi producono una gran risacca: bisogna a- 
vere perciò la precauzione di non ormeg- 
giarsi in tanta vicinanza degli altri basti- 
menti. 

L’ acqua vi si rimpiazza dai bastimenti 
da guerra nel luogo detto la Casella , e 
propriamente sotto una piccola casa , che 
sta sul Molo. Per averla bisogna dirigersi 
al capitano del Porto , che ha il suo offi- 
cio all* Immacolatella ; luogo nel quale sono 
benanche 1* officio Sanitario ed il Commes- 
sariato di Polizia del Porto istesso. Nel 
braccio in cui giace la batteria vi sono due 
altri cannoli; dai quali si rimpiazza 1* ac- 
quata ai bastimenti ormeggiati lungo lo 
stesso , facendo uso di una manica frappo- 
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sta tra il cannolo ed il bastimento. I legni 
da guerra ancorati nella Rada possono rim- 
piazzar 1* acqua per mezzo delle barche ci- 
sterne , che si ottengono facendone la ri- 
chiesta al Maggior Generale della Reai Ma- 
rina : i bastimenti esteri in contumacia nel 
Porto volendo rimpiazzarla fan capo dai lo- 
ro interpreti , che , previa permesso del Ma- 
gistrato di Salute , ricevono i barili o ca- 
ratelle da essi bastimenti per T oggetto ; e 
i mercantili la rimpiazzano al Piliero , do- 
ve sulla banchina trovasi un pozzo sorgivo. 
Nella strada del Molo piccolo evvi pure uh 
altro luogo in cui può farsi dell’ acqua , 
chiamato corrottamente la fontana dell'acqua 
Quiglia , o Quaquiglia , che è preferibile 
alle altre* ma siccome sta in una posizio- 
ne incomoda per imbarcarsi, così i legni da 
guerra Reali ne rimpiazzano il solo consu- 
mo giornaliero per mezzo de’ barili. 

Le lance de' legni da guerra in contuma- 
cia volendo recarsi a terra per affari deb- 
bono andare all’ Immacolatella , ed accosta- 
re alla parte Nord , essendovi una banchi- 
na , d’ onde possono ricevere quanto loro 
necessita, per mezzo degl’impiegati sanita- 
ri!. I bastimenti ohe sono per entrare nel 
porto debbono avere la precauzione di pre- 
parare jde’ capi a poppa ed a prua , accioc- 
ché dato fondo 1’ ancora , possano stender- 
li* a poppa, o per traverso affine di situar- 
si nell' andane. I bastimenti mercantili che 
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non avessero conoscenza del détto polio deb- 
bono traversarsi quando son fuori del ca- 
stello delPOvo, tirare un colpo di canno- 
ne , ed alzare una bandiera per indicare 
che han bisogno di un pratico. I legni In- 
glesi , Svedesi, Danesi, Americani, Olan- 
desi e Russi hanno i loro rispettivi intèr- 
preti ed agenti , i quali conoscendo ciascu- 
no il bastimento della nazione che può ri- 
guardarlo si recano subito ad incontrarlo , 
avendo a bordo una guardia del Magistra- 
to di Salute per condurlo nel porto. ’ 

Sulla punta del Molo osservasi una gran 
mancina costruita nel 1826 per alberare e 
disalberare i vascelli . 

Oltre il capitano del Porto vi sono due 
ajutanti ed un nostromo incaricati di vigi- 
lare al buon ordine e alla polizia del Por- 
to istesso , ed in particolare se i bastimenti 
vi sieno bene ormeggiati , e in modo che 
uno non rechi danno cogli ormeggi al suo 
contiguo. Vi esiste un bastimento da guer- 
ra con P insegna di Vice-Ammiraglio desti- 
nato per la guardia di detto Porto , il qua- 
le è incaricato eziandìo di vigilare al buon 
ordine , ed è fornito di ormeggi , ancore e 
trombe d* incendio per soccorrere que’ basti- 
menti ^:he ivi ne avessero bisogno. Il capi- 
tano del- Porto tiene inoltre a sua disposi* 
zione 'ne* magazzini della Immacolatella an- 
corotti, gomene, gherlini, trombe d J incen- 
dio e barcaccia , per soccorso nelle occor- 

- V 
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renze non solo di detti bastimenti nel Por- 
to ma anche di quei che vi provengono. 

I bastimenti mercantili che volessero ca- 
renare debbono ottenerne in iscritto il per- 
messo di detto capitano del Porto , affine 
di portarsi alla piccola mancina nella ban- 
china del Sacramento , e là eseguire la ca- 
rena. Quelli che volessero spalmare i basti- 
menti nell' andana , ove si trovano , debbo- 
no chiederne egualmente il permesso. A tal 
uopo vi sono de* Sandali di proprietà de* 
particolari , i quali sono atti per la carena 
de* bastimenti che hanno maggior pescagio- 
ne , e che non possono accostare alla ban- 
china già detta. Vi sono ancora de* Sghiffi, 
molto comodi pel disbarco delle mercanzie, 
anche di proprietà de’ particolari. Questi si 
tengono nel porto piccolo , al Nord del? Im- 
macolatella ; e dovendovi scaricare olio , 
grano , biada , carboni e legna , si pagano 
grani 4° al giorno per ciascuno i per altre 
mercanzie si conviene un pagamento a can- 
ta jo. Per rimpiazzare la zavorra bisogna 
anche ottenerne il permesso in iscritto dal 
capitano del Porto. Quei che vogliono rim- 
piazzarla di arena possono farlo * alla spiag- 
gia del Ponte della Maddalena , che resta 
al Nord del Porto: i bastimenti mercantili 
esteri possono pagare per ogni barcata di 
detta arena della, capienza di 20 ' a 3 o ton- 
nellate da ducati tre sino ad otto , secondo 
le circostanze^ Quelli poi die la volessero 
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di pietre possono pagare per ogni barcata 
di detta capienza dieci o dodici ducali , fa- 
cendo capo da loro interpreti. I legni este- 
ri mercantili che vogliono fare acquisto di 
ormeggi , tele per velatura ed altri generi 
di minutenze , possono effettuarlo ne* ma- 
gazzini lungo la strada del Piliero. E per 
il biscotto possono dirigersi alla strada Do- 
gana del sale, e propriamente vicino PArco 
chiamato della Neve , dove ne esiste un de- 
posito di Castellammare. 

Al giuffnere di un bastimento mercanti- 
le nel Porto il capitano di detto bastimento 
e obbligato di fare il suo costituto tanto al 
Magistrato di Salute in iscritto , quanto , 
verbalmente , al capitano del Porto, ed alla 
Dogana. Con tale costituto dovrà egli indi- 
care il luogo di sua partenza , gli accidenti 
avvenutigli durante la navigazione , il ca- 
rico che tiene ed a chi è diretto , non che 
i giorni impiegati nel viaggio a contare dal 
di della sua prima partenza. Deve inoltre 
presentare la sua patente , le polizze di ca- 
rico ed i passaporti alla Deputazione di Sa- 
lute, pei passaggieri che avesse potuto con- 
durre. Laddove poi si trattasse di qualche 
bastimento coverto di Reai Bandiera il ca- 
pitano di esso dovrà presentare a quello del 
Porto il ruolo di equipaggio coi fogli di ri- 
cognizione. Avvenendo qualche fortunale che 
impedisse alle lance de' legni da guerra in 
Rada, di recarsi a bordo, gli equipaggi. 
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delle medesime si recheranno a bordo del 
bastimento di guardia per esservi ricoverati. 

Per entrare nel Porto con fortunali alla 
traversia si debbono aver pronte due anco» 
re ; dar fondo a quella di sinistra appena 
montata la punta del Molo , e filarla ad una 
giusta distanza ; e dar quindi subito fondo 
all’ altra , alfine di evitare che il bastimen- 
to vada sottovento , restando scoverto. Fatto 
testa la second’ ancora , e messo i capi da 
poppa , deve immantinente salparsi la pri- 
ma acciò non rechi danno alle altre. Sareb- 
be sommamente utile di avvalersi del Pen- 
nello di S. Vincenzo , con farvi un braccio 
e rendere quel luogo Porto de’ bastimenti 
da guerra , potendo rimaner 1’ attuale pe’ 
soli legni mercantili. 

Oltre de’ due Osservatorj esistenti uno in 
Capodimonte e l’altro sul Reale Officio To- 
pografico , la Reai Marina ne ha uno per 
suo uso particolare. Esso , fornito a dovizia 
di macchine , cronometri e scelti libri di 
astronomia , è situato nell’ abolito Moniste- 
ro di S. Gaudioso , vicino alla porta Co- 
stantinopoli. Nel quartiere della fanteria di 
marina evvi pure una Biblioteca , stabilita 
nel 1827. dalla Sovrana munificenza del 
Re (N..S. ) per comodo particolare de’ si- 
gnori uffiziali della marina medesima; e la 
quale corredata a sufficienza di opere, car- 
te ed atlanti , prosegue ad arricchirsi di 
giorno in giorno con nuovi acquisti , me- 
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diante un assegno mensuale all'uopo desti- 
nato. 

Al S. E. del Molo , sino a Portici in di- 
stanza di circa 4 miglia , la costa è bassa 
con spiaggia di arena ; giugne quindi al 
Granatelìo , ove trovasi un piccolo molo 
artificiale da potervisi ancorare soltanto bar- 
che , e bastimenti di poca pescagione, poi- 
ché tiene pochissimo fondo , cd è molto 
esposto ai venti del 3. Q quadrante. Dal 
Granatelìo due miglia più al S. E. V in- 
contra la Torre del Greco. Chiamata anti- 


camente Torre ottava , forse da qualche 
Torre che era lungo la spiaggia per difesa 
della costa , o perchè lontana otto miglia 
dalle mura di Napoli , venne poi denomi- 
nata del Greco per la squisitezza del vino 
di questo nome, ai tempi della Regina Gio- 
vanna I. a ; ed Alfonso I.° d' Aragona vi 


soggiorno, come in luogo di delizie, per qual- 
che tempo. La costa per dette due miglia 
è coverta in parte di scogli ed in altra di 
arena. Lungo tale spiaggia non s’ incontra 
veruno ancoraggio ; ed i piccoli bastimenti 
di traffico tra Napoli e Castellamare devo- 
no guardarsi dal secco chiamato della Scala, 
tra la Villa Favorita e là Torre del Greco* 


che si estende in mare per circa due go- 
mene. In continuazione della costa si trova 


capo Bruno , conosciuto anche sotto il nor 
me di capo dell' Uncino il quale resta & 
miglia circa al S. S. E. Vicino a questa; 
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punta non bisogna accostarvi , poiché il fon- 
do n’ è molto sporco. Generalmente parlan- 
do , la detta costa è piana , bassa e con 
spiaggia , dietro la quale s’ innalza il Mon- 
te Vesuvio che come si è detto offre ai na- 
viganti un buon rilevamento, ed il quale è 
situato in mezzo d’ una gran pianura , di- 
stante per tre miglia dal lido. 

Dopo la punta e torre di Scassali , chia- 
mata ancora Torre di mezzo cammino , mez- 
zo miglia circa al S. E. di capo Bruno , 
la costa piega alquanto all* Est verso la Torre 
dell’ Annunciata , dove i bastimenti mercan- 
tili vanno ad ancorare, dovendo levare de’ 
carichi , o disbarcarvi del frumento ; poiché 
in tal città vi è molto commercio di gra- 
no e varie fabbriche di pasta. I capitani 
degli enunciati bastimenti debbono però a- 
ver la precauzione di ancorarsi a qualche 
distanza dalla spiaggia onde mettersi subi- 
to alla vela , in caso di bisogno , e non 
farsi sorprendere dal tempo all’ancora, po- 
tendovi molto i venti del 3.° e di porzione 
del 4*° quadrante. Lungo detta spiaggia non 
vi sono scogli. 

Continuando per la costa , eh’ é tutta 
arenosa , fuori la foce del fiume Sarno si 
trova l’ isolotto di Rivigliano , che Plinio 
chiamò petra Herculis , con un piccolo for- 
te. Vi era in quest’isola il famoso Tempio 
eretto a Cibele. Tra esso é la costa vi è 
un passaggio lungo circa mezzo miglio, con 
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Owcst del medesimo vi sono sette e otto 


passi di fondo. 

A due miglia verso .Sud si trova la città 
di Castellammare. Sorse già sulle rovino 
dell* antica Stallia , distrutta da Lucio Sii* 
la nella guerra sociale , ma circa gli anni 
79 dell'era Cristiana fu sepolta dal Vesu* 
vio. Fabbricata di poi ove si trova a piè 
d'un gran monte accanto al mare, sotto 
Carlo I.° venne cinta di mura , e munita 


di due castelli. Essa conserva ancora le ve* 


stigia della sua antica magnificenza: la su$ 
popolazione e di circa 9000 anime : ed è 
sede vescovile. Innanzi la medesima v’ è un 
molo, che sporge verso N. E. ed è capace- 
di contenere varii bastimenti in diverse an- 


dane; ina non essendovi lanterna , di notte 
bisogna riconoscer bene la costa. I basti- 
menti da guerra si ormeggiano alla punta 
del molo , in cui vi sono 6 in 7 passi di': 
fondo , mettendo gli ormeggi di poppa sul-- 
la banchina. I venti di E. N. E. ed E. S. E. ? 


vi possono molto nell' inverno, per cui bi- 
sogna ormeggiarsi bene di prua , tacendo 
la destra all' ancora della dritta. Nell' en- 


trare in porto coi venti dall’ Owest , tro»; 
vandosi sottovento , non bisogna dirigersi., 
allo sbarcatojo della fontana , poiché vi si* 
trova un basso fondo sporgente in mare 
per cento passi circa , all’ estremità del qua- • 
le si trovano i 3 piedi di fondo. Venendo 
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ad ancorare nel porto affine di evitare la 
piana bisogna dar fondo allorché la casa 
della Deputazione , sul braccio del molo , 
resta per Owest , dove si trovano -passi 5 
e 5 '/, di fondo. Nella rada si sta al ridos- 
so dai venti del 2 .° e parte di quei del 3.° 
quadrante. I legni da guerra che, obbligati 
dal tempo , debbono ancorarsi nella me- 
desima , e stare di levata per qualche cir- 
costanza , trovano un ottimo ancoraggio al- 
lorquando la chiesa di Pozzano , eh* è so- 
pra un’ altura a ponente del porto , resta 
per E. S. E. , ed il centro dell’ isolotto di 
Rivigliano per N.E.5.°N., a passi 35 di 
fondo fortiere. Tale ancoraggio è stato per 
ben due volte sperimentato da due fregate, 
una denominata la Sirena , appartenente 
alla marina Reale , P altra il Cavallo Mari- 
no della Marina di S. M. B. In rada bi- 
sogna guardarsi da un tagliatore molto pe- 
ricoloso, formato dal vascello Partenope ivi 
affondato. Dal luogo in cui questo vascello 
trovasi affondato si rileva la punta di Poz- 
zano per S. ao.° O. distante quattro gome- 
ne circa , e la punta del Molo per S. E. 
3.° E. anche in distanza di circa quattro 
gomene. In detto luogo vi sono passi 18 
di fondo. . ~ 

-iLe migliori poste per ancorarsi i legni 
da guerra sonoti ; - . v 

oLa punta del Molo per S. E. 8 .°S. e la 
Torre di Rivigliano per N. t3.° N. 0. : 
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l'usto a passi i4 e la sensile a 16 che si 
riguardano N. E. e S. O. 

E la punta del Molo per S. iy.°S.É. , 
la torre di Rivigliano per N. '/ 4 N. O. La 
sensile a passi 1 2 e l' usto a passi 1 1 fon- 
do fangoso. 

L' acqua si rimpiazza nella città da varie 
fontane , una delle quali è prossima allo 
sbarcatojo , che resta lungo la strada della 
marina , nel luogo detto la Corrente. Vi 
sono va rii magazzini di deposito di ottimo 
biscotto , preferibile a tutti gli altri che si 
panizzano in diversi luoghi della costa. Il 
rimpiazzo de' viveri si può effettuare in po- 
che ore, mentre il paese olire tutto ciò che 
può esser necessario , anche a più buon pat- 
to della capitale. 

Il capitano del Pollo tiene il suo officio 
in fondo del Molo, e propriamente nel prin- 
cipio della strada lungo la marina sullo sbar- 
catojo della fontana. La Panatica della reai 
marina , sta pure in tal luogo. 

La marina reale ha in Castellammare un 
Dipartimento , comandato da un capitano 
di Vascello. E' degno di essere osservato , 
nel Cantiere reale , il nuovo scalo costruito 
nel 1823 sotto la direzione dell'esperto ca- 
pitano del Genio Idraulico cavalier D. Giu- 
seppe Mugnai , con progetto del Costrutto- 
re in capo cavalier D. Girolamo Bianchi, 
Siffatto scalo presenta la sua inclinazione 
verso N. E. nell'interno del Porto, cd è 


Digitized by Google 



43 m 

perciò die i vari possono eseguir visi ili tut- 
te le stagioni. Sì bello e grandioso lavoro 
costò molta pena pei tanti ostacoli che pre- 
sentava la natura del luogo , ostacoli supe- 
rati dalla grande espertezza del lodato ca- 
valier Mugnai , secondata dalle agevolazio- 
ni di tutti i capi di servizio nel disporre 
1 ’ occorrente. La Clemenza del Re Ferdi- 
nando I. di gloriosa memoria diminuì ai 
servi di pena che lavorarono nell'opera in* 
* dicata un terzo della pena rispettiva. Due 
vari sono stati finora eseguiti nello scalo di 
cui è parola , amendue coi più felici risul- 
ta menti. 

Esiste ancora nel Cantiere una grande 
sala per tracciare , costruita benanche nel 
1823. Essa può servire, nel bisogno, per 
depositarvi oggetti appartenenti a qualche 
legno da guerra , cui dovesse farsi in Ca- 
stellammare un accomodo di lunga dura- 
ta ; e nel pianterreno della medesima, evvi 
il deposito de* legnami atti alla costruzio* 
ne. Vi sono varie fontane per comodo de* 
bastimenti, ed una piccola mancina. Dalla 
parte di Ponente del Cantiere reale vi è il 
Cantiere mercantile , dove si costruiscono 
bastimenti atti al commercio. Il paese ab- 
bonda perciò di maestranza di mare ; e vi 
sono varii depositi di legname da costru- 
zione , la più parte del quale viene dalla 
Provincia di Principato citra. Tal Cantiere 
b il migliore di quanti altri se ne trovano 
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in questa costa , sì perchè situato sulla 
strada rotabile , quanto ancora perchè vi si 
trovano i varii attelieri necessarii per la 
costruzione. 

In Castellammare v* è una quantità di 
lance che fanno il traffico giornaliero colla 
capitale , ed uh gran numero di barche ; 
si può in conseguenza profittare di tali mez- 
zi per imbarcare de* generi occorrenti al 
raddobbo o costruzione de* bastimenti. V’è 
molto legname per uso di bottame : una 
fabbrica di pelle colorita all’ uso di francia, 
da cui se ne provvede la capitale : un Ospe- 
dale appartenente alla Reai Marina; ed una 
abbondanza di acque minerali , che essen- 
do utili per varie malattie , nella stagione 
estiva attirano nella città per beverie mol- 
ti forestieri e nazionali. Il porto di Castel- 
lammare va molto soggetto alla Bruma , 
specie di vermi che rodono il tavolame del- 
r opera viva, per preservarlo dai quali non 
si è trovato altro efficace rimedio fuorché 
di foderarlo con foglie di rame. Sellio ha 
scritto in un ampio trattato la storia natu- 
rale del detto verme , denominato Teredo 
vel Xylophagus marinus. ’ ■ ■ ' 

Per Owest 18. 0 N. da Castellammare , in 
distanza di un miglio e mezzo circa, resta 
capo d* Orlando * vicino al quale vi sono 
molti scogli ; ed a circa un altro miglio e 
mezzo più avanti verso S. O. si trova Vi- 
co , piccolo villaggio sopra un promonto- 
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rio. La costa in tal luogo è ben alta ecl a 
picco , e nello spazio indicato vi sono va- 
rie secche , benché molto prossime al con- 
tinente. Circa un miglio e mezzo ancora 
Terso S. O. s* incontra la punta di Scutali i 
sporgente in mare : essa ha in cima una 
torre , è molto alta e tiene assai fondo. Tra 
Vico e questa punta , si può ancorare ad 
8. io. passi di fondo* In tal ancoraggiosi 
sta bene coi venti del a.° e porzione del 
3.° quadrante, ma con quei del r.° e 4»° 
vi si sta molto esposto. 

Verso Sud in continuazione della punta 
Scutali segue la marina detta Alimuri, ove * 
si costruiscono bastimenti atti al commer- 
cio , ed indi la marina di Meta; ove esiste 
una Scuola Nautica stabilita da Ferdinan- 
do I. di gloriosa ricordanza, per comodo della 
gioventù applicata alla marineria. Correndo 
la costa per Owest si vede qnindi il capo 
■denominato di S. Francesco e più verso Po- 
nente , la punta di Circo* Segue la mari- 
na di Cassano , dove , nella stagione esti" 

. va , i bastimenti restano sicuri ; e poi la 
costa di Sorrento , lungo la quale in caso 
-di necessità , si può ancorare al ricovero 
de* venti del a. 0 e 3.° quadrante. 

Sulla mentovata costa di Sorrento sta la 
città dello stesso nome. Essa è antichissima, 1 
e, secondo rapporta lo storico Traili, sem- 
* bra edificala dai Galcidonesi di Cuma , che 
.vi eressero un Tempio dedicato aMiuerva, 
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Sotto Angusto divenuta colonia militare Ro- 
mana, passò quindi iti possesso de* Goti dai 
quali fu tenuta per molti anni, e poi sotto 
Narsete fu dominata dagl* Imperadori Greci. 
Venuti i Normanni divenne città regia ; e 
nel i558. il Pascià Mustafà recandovisi con 
un armata la saccheggiò , e vi fece molti 
schiavi che trasse in Costantinopoli. Di aria 
molto salubre , ha ora una popolazione di 
circa 5ioo. anime, ed è sede arcivescovile. 

Per N. O. */ 4 N. ad un miglio e mezzo 
circa , succede il capo di Sorrento su del 
quale osservasi benanche una Torre, e sotto 
vi si trovano diversi scogli. Qui la costa a 
picco e piana nella cima , termina a basso 
con alcune grotte celebri per la loro anti- 
chità ; e tal luogo vien chiamato il Piano 
di Sorrento. 1/ ancoraggio con 8. e io. passi 
di fondo, fango ed erba, è difeso nella ma- 
rina di Sorrento da due batterie. 

Alla distanza di circa due miglia dal ca- 
po di Sorrento si trova il villaggio di Mas- 
sa , sopra una montagna ; a poca distanza 
dal capo istesso si vede il capo di Massa ; 
e tra queste due punte V è una cala dal 
cui centro esce altra punta chiamata della 
Carcarella, A poca altra distanza , fuori la 
punta di Mercogliano v* è uno scoglio detto 
la Pila ; ed a circa un miglio da detta pun- 
ta un altro scoglio nominato Vervece, Que- 
sto resta al N. O. di Massa con i5 ; . e 
ilS, passi di fondo nel giro , e tra esso e 
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lai terra ferma vi son 3 o. passi. \ Fuori il 
villaggio di Massa v* è pure una punta del- 
lo: stesso nome : più al Sud la penta di 
S. Lorenzo , sulla quale evvi tuia torre : 
indi quella di Marciano ; e poi la punta 
Yaceola. 

’ La costa nel cennato luogo rientrando 
forma una cala chiamata Mitigliano , nella 
quale i bastimenti mercantili , vanno ad 
ancorarsi a passi io. in n. coi venti dal 
i .° quadrante. 

-Proseguendo verso il Sud viene la pun- 
ta della Campanella , in cima della quale 
evvi una torre : contigui al capo dello stes- 
so nome, e fuori acqua vi sono due scogli. 
Per Owest del capo Campanella distante 
circa tre miglia , si trova F isola di Capri: 
tra quello e questa lo stretto ha da 5 o. ad 
80. passi di fondo, e i 5 . a 20. passi vi- 
cino al capo ; ma dominandovi molto la 
corrente , non è prudenza pei legni da guer- 
ra il passarvi con poco vento. 

■i L J isola di Capri lunga tre miglia , e 
larga due circa , è alta a segno che può 
vedersi ad una gran distanza. Dalla parte 
N. E. della medesima V* è una spiaggia , 
lungo la quale vi soiio diverse case : al di 
sopra della detta spiaggia , tra i punti più 
elevati dell’ isola giace la città* di 
r Capri popolata da farie colonie Greche 
che vi si stabilirono , fu prima d- ogni al- 
tro ^secondo Virgilio , abitata dèi Teleboi. 
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JJ Imperatore Ottaviano vi dimorò nella sua 
infermità e vecchiezza, e vi stabili nel mon- 
te più alto un fanale per comodo dei na- 
viganti. Ottenuta quest' isola , che appar- 
teneva al territorio napoletano , in cambio 
di quella d’ Ischia , egli vi fece varie ville 
e deliziosi giardini. L' imperatore Tiberio 
vi sliè molto tempo per isfuggire le con- 
giure de' Romani , e vi fece costruire una 
Villa, cui diede il nome di Giove , e la 
quale dopo la sua morte divenne terra de- 
serta, Sulla punta Est si osserva attualmen- 
te un antico fabbricato che si dice il Se- 
polcro dello stesso Tiberio. Capri sotto l'im- 
peratore Commodo divenne luogo di rile- 
gazione. La Regina Giovanna I.® nel 1371 . 
vi fece edificare una certosa. 

Si può ancorare nella spiaggia suindica*- 
ta , in caso di necessità , con i5. a z5. pas- 
si di fondo a qualche distanza da terra , 
standovisi al ridosso dei venti del.a.° e 
porzione del 3.° quadrante. Più verso la 
spiaggia si trovano 4- e. 5. passi di fondo 
fangoso ed erba. Si può girare intorno al- 
l' isola ad una piccola distanza, senz' alcun 
pericolo , menocchè sulla punta S. O. dalla 
quale prolungasi in mare uno strato di sco- 
gli.. Il monte più alto che vi si trova è 
chiamato Monte Solaio. I naturali del pae- 
se sono per lo più pescatori ; e non vi/ si 
trovano che piccole barche ad uso di pe- 
sca, Non vi è capitano di Porlo: e 1' ac- 

* * 
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qua , che si rimpiazza nella detta spiaggia, 
non è di ottima qualità. 

L* ancoraggio pe’ legni da guerra è il se- 
guente 

Il forte sulla punta Piscari resta per S. 
S. O. e la punta Est di Capri si chiude 
colla punta Campanella , a passi 19. . e 20. 
pavimento d* alga. 

Ovvero : 

Il forte sulla punta Piscari per O. */ 4 S. O. 
ed il castello diruto per S. */ 4 S, E. passi 
20. Si da fondo alla sensile e si mette un 
capo a terra. Il primo rilievo e però il mi- 
gliore ancoraggio > mentre si sta più di le- 
vata coi venti alla traversia dal N. N. J2, 
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RAGGUAGLIO 


DI 

PESI , MISURE E MONETE DI VARIE PIAZZE 
ESTERE DI COMMERCIO, 

CON QUELLI DI NAPOLI- 
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Misure di capacità. 


11 carro di vino è composto di due botti: 
la botte di dodici barili ; ed il barile di 
sessanta caraffe di botte , o sessantasei di 
vendita a minuto. Il barile si divide in 
mezzi e quarti , misure entrambe realmen- 
te esistenti , e capaci il mezzo-barile cioè 
di trenta caraffe , ed il quarto di caraffe 
quindeci. 

Ogni carro di vino adunque ridotto alla 
sua minima specie forma caraffe millequat- 
trocentoquaranta ; ed è uguale a quattordi- 
ci salme di Sicilia. 

La botte di Napoli è uguale a dodici ba- 
rili e 5 / 8 di Livorno , a centotrentadue gal- 
loni di Londra , a sessantasei velte di Fran- 
cia , ed a barili sette e '/ 3 di Trieste. Es- 
sa è della capienza di palmi cubici 28. 556 . 

La canna cubica di liquido fa botti di- 
ciassette , barili undici e caraffe 9 ’/ 2 . 

L* acquavita si misura a botte di dodici 
. barili , come si è detto per il vino. 

La salma d'olio di Gallipoli è composta di 
sedici staja, misura la più conosciuta presso i 
negozianti esteri. Il suo peso corrisponde a 
rotoli centosessantacinque e */ 3 , e quello del- 
lo stajo in conseguenza a rotoli dicci e */ 3 . 

L J olio in Napoli si negozia a staja ; ma 
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in Calabria , particolarmente in Gioja e alle 
Pietre nere , dove se ne fa gran commer- 
cio si pattuisce a botti , ciascuna di salme 
due e ì / i di Gallipoli. 

Lo stajo si divide in sedici quarti , o in 
novantasei misurelle. 

La salma d'olio di Napoli c uguale a 

Q uarantaquattro cortanes di Barcellona , a 
ue millarole e */,, di Marsiglia , a barili 
due e 5 / ia di Genova , a barili quattro e 
% di Livorno , ad orne due e di Trie- 
ste , ed a quarantatre galloni antica misura 
di Londra. 

Pesi. 

Il cantajo ordinariamente è il peso usila- 
to in Napoli per ogni sorta di mercanzia. 
Esso si divide in cento rotoli, pari a ven- 
ticinque decine : il rotolo in once trentatre 
e 7 3 , dodici delle quali formano una lib- 
bra. Il cantajo usuale corrisponde a libbre 
2 77 7 V« oo > cd il cantajo piccolo a ioo. 
lioore. 

I seguenti pesi di varie piazze di com- 
mercio corrispondono in Napoli a Rotoli 
-ii* Cioè : 

, ^Rotoli cento di Sicilia, ciascu- 
ni. no di once 3o . 112 2 ’/ IOO 

Fondi centosessanta di Trieste 100 
-i.Un quintale di Alicante 55 

Libbre cento di Ancona 38 '/ 4 

Vn quintale di Barcellona 36 
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„ . Rotoli U! 

Libbre cento di Cadice corri- 
spondono in Napoli 5 1 3 /.o > 

Rotola cento di Costantinopoli 62 3 / 3 " 

,Un oca nel Levante <-*— 1 */ 9 

Un cantajo di Civitavecchia - q 5 3 / 4 

Uno idem di Genova — ■ -53 ’/, 

Libbre cento di Livorno, pe- 
so di stadera 38 74 

Un quintale di Londra 5(i 

Un cantajo di Malia 87 V 4 ^ 

Cento rotoli di Smirne — — 62 2 / s v, 
Libbre cento di Venezia * peso 1 

grosso ■ ■- — ■ — — 53 */, 

Cento Libbre di Riga ^6 */„ 

Cento Libbre di Pietroburgo— 4 ^ ’/» 1 
La calce in Napoli si vende a peso, cia- 
scuno ili rotoli quaranta. 

Dagli orefici 1 * oncia si divide in trenta 
trappesi , ed il trappeso in venti acini : così 
la libbra ridotta a minimi termini forma 


7200. acini. 

Dai giojellieri è divisa P oncia in cento*' 
trenta carati , il carato in quattro grani ed 
il grano in sedici sedicesimi^ 

E dai farmacisti 1 * oncia in dieci dram- 
me, la dramma in tre scrupoli o trappesi, 
lo scrupolo ini due oboli i e P obolo in die- 
ci acini o grani, i 1 • ? orni 

Talune merci fine v < come seta ,■ coccitti- 
glia , cacao-*-- zafferano , - indaco , cannèlla 
ed yltre simili si vendono alla libbra di 


once 12, 

. . 1 1 
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Misura per le Dogar elle. 

Le dogarelle per formare le bolli si mi- 
surano a carrata , ciascuna carrata di quat- 
tro fila di dogarelle di palmi cinque ed un 
pollice F una. Cento carrata danno da 38oo. 
in 4<>oo. dogarelle. 

I cerchi per bottame si comprano a fasci. 

II canape per la confezione del cordag- 
gio e velatura si compra dalla Reai marina 
a cantaja ; ma in piazza si contratta a fa- 
sci , ciascuno del peso di ottanta rotoli. 

Il lino si compra a decine , ciascuna di 
rotoli quattro. 

La così detta stoppa , 0 il risultato della 
pettinatura del canape e del lino , si com- 
pra a cantaja e rotoli. 

II. cotone si acquista a cantaja. 

Misure pel grano ed altre 
vettovaglie. 

Benché taluni de* suddetti generi si con- 
trattano a peso , cioè a un tanto il canta jo, 
pure il tomolo è la misura della quale si 
fa uso comunemente in Napoli per grani 
e tutF altre vettovaglie ; esso si divide in 
due mezzetti , o in ventiquattro misure ; il 
mezzetto in due quarti ; ed il quarto in sei 
misure. 

Corrispondono a cento tomoli di Napoli 
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le misure delle qui sotto indicate piazze ; 
cioè : 

Settantasei quarteras di Barcellona. 

Novàtìtaquattró fanegas e V 4 di Cadice. 

Trentatre carichi e '/j di Marsiglia. 

Quarantacinque mine di Genova. 

Settantacinque sacelli di Livorno. 

Trecentosettanta alqueras e ’/ 3 di Lisbona. 

Diciannove quarters e */, di Londra. 

Ventotto Catwerts e */, di Odessa. 

Sessantatre stara e ’/ 5 di Trieste. 

Misura cubica di solidità. 

- — . *•; * ' . * 

„ \ * * . 

La canna cubica si divide in 5 12. palmi 
cubici , e ciascuno di questi in 1728. on- 
ce cubiche. 

La canna di legna da ardere , è compo- 
sta di dugeàtocinquantasei palmi Cubici. 

Il carro di legname da costruzione per 
la reai marina , è composto da dodici fel- 
le , pari a trentasei piedi cubici di Parigi. 

Il carico o capacità di un bastimento si 
calcola a fònnéllate ; e la tonnellata in ma- 
rina per le mercanzie considerate a volume, 
è uguale a quarantadue piedi cubici. 

La tonnellata in peso si giudica eguale 
a 2000. lib. francesi, ogni lib. di 16. on- 
ce peso di marco , pari ad once napolitano 
18 Vi- Eguagliandosi la tonnellata a venti 
quintali di 100. lib. ciascuno, corrisponde 
a veiitifeihquè'tOmola , e presso - a' poco a 
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cantaja undici e ròtoli. Benché talvolta i 
noleggi ed il carico si pattuiscano a tomo- 
la , pure all’ oggetto la misura quasi gene- 
ralmente in uso da per tutto è oggt la ton- 
nellata. Il modo pratico di calcolar questa 
è il seguente — Si moltiplica la lunghezza 
del bastimento per P altezza media , e di- 
viso il prodotto per 42- se si è misurato 
in piedi Parigini , si avrà nel quoziente il 
numero delle tonnellate di cui è Capace il 
detto bastimento* La lunghezza si misura 
dalla ruota di poppa fino alla ruota di prua.. 
La larghezza media si otterrà poi dalle se- 

f uenti larghezze parziali : si misurano le 
ue larghezze alla distanza di circa otto 
piedi da ciascuna ruota : si prendono quin- 
di le larghezze in questi siti alla metà del- 
P altezza ; e di queste quattro larghezze 
unite se ne prende la media. La metà del- 
1 * altezza si avrà misurando quella in mez- 
20 verso P albero di maestra, quelle delle 
due estremità a partire dalla scassa delimi- 
terò fin sotto il hajo , e quella al di sopra 
fra le due punte; e quindi sommando que- 
ste quattro parziali, altezze e ricavandone la. 
media. 

Misura lineare. 

La canna si divide in otto palmi , il pal- 
mo in 12. once, e l’oncia in 60. minuti 
ciascuno de’ quali in 120. decime: essa è 
destinata per misura dei panni ? tele , se-;- 


terie-.e per altri-simili oggetti , e corrispoa-j 
de a- 2 1:2 q centimetri misura di francia. 

Il braccio di arsenale è uguale a 5 . pie-' 
di parigini* j n.*;. j -or :.h ' ! *• t 

Il miglio ridotto come quello d’ Italia si- 
porta a a 702,5. palmi. — <5 

■ j . ni i. ;• ■ \ f *'•. • • ■ ■ •• • ì ■ ) 

Misura di superficie . 

; -Jvìo.ì ? 

La Ganna quadrata , è composta di 64, 
palmi quadrati, , 



K* ‘ 


* * ' > > * ’ * \ 

» t • ' - - • * • 
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Rapporto de* pesi e misure ci Napoli 

COL NUOVO SISTEMA METRICO. 



Peso . 


loo. libbre di Napoli , uguali a 

chilogrammi * ■■ ■ 3a. 08 

ioo. rotoli idem ■ ' 1 idem 89. io 

Tomolo. 

' ’ \ - 

Un tomolo di grano id. del peso* 

da 45. a 5o. rotoli -■ - ■a litri 53. 3o 

1 . ‘ 

Salma d* olio , misura di Gallipoli. 

Uua salma d’ olio , misura di Gai- 

lipoli, è uguale - a litri i54. 76 

Botte di vino o acquavite . 

Una botte di vino o acquavite è 

uguale ■ - " '■ —a litri 5^9* 20 

Canna di palmi otto. 

. . . .. ..... ... 

Una canna di Napoli è uguale a 
centimetri - > — 2 13 • 
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a I Monete e Scrittura. 

* ».» • ■* - ' ,* , 4 

In Napoli la scrittura tanto de* partico- 
lari che del Banco si tiene in ducati e gra- 
na , ed i contratti si fanno con tal sistema. 

Il ducato si divide in dieci carlini , il 
carlino in dieci grani , il grano in dieci 
cavalli , volgarmente detti calli. 

La divisione in io. cavalli del grano è 
stata ordinata con legge del 20. aprile 1818., 
mentre prima si divideva in dodici. 

11 ducato si divide benanche in cinque 
tari , e il tari in 20. grana. Ed in Sicilia 
il ducato in dieci tari, ed il tari in venti 
grani , corrispondenti il tari al carlino di 
Napoli , ed il grano ad un tornese o mez- 
zo grano napolitano. 

Il zecchino è uguale a due ducati. » 

La doppia a quattro. 

L* oncia doppia a sei. 

La decupla (del 1818) a trenta. 

La quintupla a quindici. 

La pezza a carlini dodici , a cinque pez- 
zette ai grani a V una , a dieci di grani 
dodici , a quattro pezzi di tre carlini e a 
due mezze pezze di carlini sei P una. 

Il ducato è uguale a dieci carlini , a due 
patacche ciascuna di grani 5 o. , a dieci car- 
lini j ed a 1 00. ■ --grani- ... - - 


* * 
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Le seguenti monete estere valgono in Na- 
poli , salvo qualche picciola differenza che 
può risultare dal cambio colle piazze come 
qui appresso, cioè : - 

D. G. 

Uno scudo di Ancona da ia paoli - 22 
Una lira di Firenze , buona moneta » ao 
Un franco di Parigi— ■ ■ ■■ — » a4 

Un fiorino d* impero , o di Franeforte » 49 
Una lira di Genova , fuòri banco — » 19 
Una pezza da otto reali, di Livorno 1 ai 

Una lira sterlina , inglese — — 5 

Un pezzo duro , di Spagna — 1 a 4 

Un fiorino di Trieste, corrente——— » 60 

Una lira italiana di Venezia ■ ' — » aa 

Gruzada de 4 00 re i s di Lisbona. — » 56 

Marco lubs banco di Amburgo » 4^ 

Fiorino corrente Amsterdam r - — » 4$ 

< - f • ■- ' •' 1 .* ■ ■■ * • * 

F I N E, 
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PRESIDENZA 

DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la dimanda del signor Domenico 
de Bonis capo Compositore della Reai Ti- 
pografia della Guerra , con la quale chiede 
di voler stampare P Opuscolo intitolato — 
Guida del Golfo , Rada , e Porto di Na- 
poli , e Ragguaglio di pesi , misure , e 
monete di varie Piazze estere di Comm era- 
rio con quelle della mentovata Città do- 
minante. 

Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore Signor D. Gaetano Parroco Giannat- 
tasio ; 

Si permette , che 1’ indicato Opuscolo si 
stampi , però non si pubblichi senza un 
secondo permesso , che non si darà se pri- 
ma lo stesso Regio Revisore non avrà atte- 
stato di aver riconosciuta nel confronto u- 
niforme la impressione all’ originale appro- 
vato. 

Il Presidente 
M. COL ANGE LO. 

Pel Segr.° Generale e Membro della Giurila- 
L’aggiunto 
Antonio Coppola,, 
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